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Partecipazione e responsabilità 
 
C’è una grande differenza fra un bambino ed un adolescente. Il bambino ha 
bisogno di essere al centro di tutti, di essere coccolato, confortato. Ha bisogno 
che un altro gli dica ciò che va bene e ciò che va male. Egli, in una parola, 
dipende dall'adulto. 
 
L'adolescente invece esce da questo guscio e sente l'esigenza di essere parte 
viva nella comunità. Una delle prime esperienze che fa è nel gruppo e nello 

sport. “Fare squadra” è un po' il termometro della sua crescita. 
 
Come l'adolescenza introduce nella maturità sociale e civile (18 anni, auto, 
pieni diritti e doveri, ecc.) così la Cresima ti introduce, da adulto, nella 
Chiesa con la tua piena partecipazione e le tue responsabilità. 

 
 

 In cerca di un ruolo 
 
A nessuno piace restare sempre in panchina, con il solo compito di raccattare 
le palle. Alla tua età si sente una forte esigenza di avere un ruolo e quando 
non lo si ha si soffre terribilmente e si emigra verso altri gruppi e altre realtà. 
 

A 13-14 anni questi ruoli non sono ben definiti e allora è facile 
camminare a zigzag: oggi mi appassiono di una cosa e  

domani di un'altra! Non so neanch'io che voglio e dove vado! 
 
Ti sembra che gli altri non ti considerino, non ti capiscano, non ti sappiano 
ascoltare. Tutti hanno fretta, tutti corrono e se non stai attento rischi di es-
sere schiacciato dalla folla… 
 
Ma è proprio così nero il mondo? Noi vediamo nero, specie quando c'è poca 
chiarezza in noi! Aspetta: non tutti i fiori sbocciano nello stesso giorno… 

Il giorno della luce arriverà anche per te;  

il giorno in cui il tuo ruolo ti si svelerà! 
 

 I dodici apostoli 
 
Queste realtà o queste difficoltà, le troverai anche nella Chiesa. Anche qui è 
difficile all'inizio trovare il proprio ruolo. Ci vuole pazienza, ma al momento 
giusto il tuo ruolo lo troverai. Per questo ti ho parlato di vocazione, ti ho par-
lato di avere forza! Osserva cos’è successo agli apostoli: 



Leggi il testo: Luca 6,12-16 

 
 
 Dodici: tutti diversi 
 
Noi potremmo pensare che Gesù, scegliendo gli Apostoli, abbia scelto ragazzi 
tutti appartenenti ad uno stesso gruppo: 12 amici.   

“Così saranno più affiatati”, diremmo noi! No! Gesù non ha fatto così!  
 

Non ha preso chi era uguale, ma chi era diverso.  

Diverso nel carattere, diverso nella provenienza,  

diverso nelle capacità, diverso nei doni e nelle fragilità umane! 
 
Hai visto quante difficoltà comporta il vivere con uno “diverso” da noi? 

Come facevano gli Apostoli a stare insieme? 

E già: come facevano? Semplice, no? Litigavano sempre! 
 
Anche nella Chiesa può succedere questo.  

Io partecipo agli incontri, vado alla Messa solo se ci sono i miei amici… 
 
Quest'anno tu riceverai la Cresima e dopo?  

Diversi continuano, altri non si vedono più! Perché?  

Perché avendo i loro amici altri interessi, loro li seguono, così passivamente! 

“Non c'è nessuno dei miei amici!”, dicono ai genitori. Mancano di personalità! 

 

Dodici: tutti chiamati da Gesù 
 
E gli apostoli perché rimangono insieme, anche se di carattere e di amicizie 
diverse? Non lo so, ma credo perché ognuno di loro si è sentito chiamare per 
nome da Gesù! E’ stato amato personalmente da Gesù! 
 

Per sentirsi “Chiesa”, per farne parte, è fondamentale sentirsi 
chiamati da Gesù. Sapere che prima di chiamarti e di assegnarti 

un ruolo nella Chiesa, ha pregato per te tutta la notte! 
 

Gli Apostoli, pur diversi e pur “cagnaroni”, però sapevano fare squadra. Ognu-
no giocava secondo il suo ruolo e si sentiva stimato e capito dal suo mister, cioè 
da Gesù! 

I ruoli nella Chiesa sono tanti. Ci sono quelli che già conosci e quelli che tu 
stesso potrai trovare. S. Francesco ad esempio, trovò un ruolo per altri scono-
sciuto! 
 

Quando scoprirai il tuo ruolo ti sarà molto più facile  

chiamare gli altri “fratelli” e fare squadra con loro!  



  Preghiera di una bambina di 11 anni 

• A scuola se uno non studia, se fa molte assenze, è facile che rimanga INDIETRO. Così an-
che nella Chiesa! Se oggi salti il catechismo: tanto per una volta non ha importanza! Se co-
minci a non andare in Chiesa, se trovi una qualsiasi scusa per giustificarti, dopo un po’ ti 
troverai “INDIETRO” e ti sarà fatica il recuperare! 

Impegno personale 

 
Signore, mandami il tuo Spirito 

e faccia dimora su di me, perché io tua figlia 

ho bisogno di una guida che mi porti a Te. 

Lo stesso Spirito dei miei fratelli, 

di Maria Vergine, dei tuoi Apostoli. 

Il tuo Spirito divino, che sta in te, o Dio, 

faccia di noi un'unica comunità di fratelli, 

faccia sorgere una fonte di amore 

e di fratellanza. 

Lo Spirito dei miei fratelli peccatori, 

ritorni in loro, come in noi, o Dio. AMEN 

FARE SQUADRA 


